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ol t re cento m i g l i a d i mare , era, a buona ra-
gione, r i t enu to u n r icovero sicuro pe r le nav i 
che solcano l 'Adr ia t i co . 

Ma la g r a v i t à del la spesa, ammontan te , 
secondo i l p roge t to de l l ' i ngegne re Mat i , a 4 
mi l ion i e mezzo, fece i nd i e t r egg ia r e da ques t i 
a l t i p ropos i t i ed insp i ra r s i a concet t i p i ù mo-
desti , forse, ma ind i scu t ib i lmen te p i ù pra t ic i . 

Al lo ra f u smessa l ' idea di f a re u n g r ande 
por to in Otranto, e si r ivolse i l pens iero a 
f a re i n quel la r ada le opere necessar ie pe r 
u n sicuro ancoraggio , che servisse a i biso-
g n i locali , ed a que l l i del la nav igaz ione di 
cabotaggio . 

E chi considera che l ungo i l l i t to ra le 
Adr ia t ico , compreso f r a i po r t i di Gal l ipo l i 
e di Br ind i s i , pe r u n a lunghezza , come di-
ceva, d i ol t re 100 mig l i a m a r i n e non v i è 
nessun r icovero s icuro nei f r e q u e n t i f o r t u n a l i 
de l l 'Adr ia t ico ai ve l i e r i di cabotaggio , e che 
l ' i n sena tu ra di Otranto, i n t e r m e d i a a quei due 
por t i , si p res t a m i r a b i l m e n t e a questo scopo, 
t rove rà la cost ruzione di u n por to d i r i f u g i o 
i n Ot ran to non solo u t i l e ma s t r e t t amen te 
necessar ia . 

Messa su questo pun to la ques t ione , ve-
d iamo quan ta è la spesa. Questa spesa, se-
condo i l p roge t to f a t to nel 1891, per ordine-
dei Minis tero , a m m o n t a a 850,000 lire. 

Sebbene ques ta somma sia t a n t o mi-
nore da quel la d i qua t t ro mi l ion i e mezzo 
del p r imo proget to , essa è p u r sempre ta le 
che le buone in t enz ion i de l la c i t tà d i Ot ranto 
non bas t e ranno a f a r v i f ron te , e le sue legi t -
t i m e asp i raz ion i s ' i n f r a n g e r a n n o contro gl i 
scogl i del le difficoltà finanziarie, se i Comuni 
cos t i tu i t i in consorzio con decreto p re fe t t i z io 
del 1887 non adempi r anno ag l i obb l igh i loro 
impos t i da l l a l egge del 16 lug l io 1884, e se 
i l Governo non sarà u g u a l m e n t e sollecito per 
la pa r t e d 'onere che lo r i gua rda . 

Ma, r i m a n d a n d o a t empo p i ù oppor tuno 
ques ta quest ione, quel che invoco presente-
men te dal Governo è u n concorso ne l l a spesa 
p e r la costruzione d ' un piccolo molo, che la 
c i t t à di Otranto, s t r e t t a da l l ' u rgenza del bi-
sogno, ha in iz ia to , a i u t a t a da oblazioni pr i -
va te e da sussidi d i en t i locali . 

Quind i io p rego l 'onorevole min i s t ro Ge-
na l a di vo le rmi d i re se può concedere u n sus-
sidio pe r codest i l avor i che sono in corso, i 
qua l i possono s tare da sè e non nuocciono 
al la i n t eg ra l e esecuzione del l 'opera quale 
venne p roge t t a t a . 

Io non credo che l 'onorevole Gena la possa 
oppormi u n r i f iuto. 

Non lo credo, perchè, se la P r o v i n c i a e la 
Camera di commercio ed anche i p r i v a t i con-
corrono nel la spesa, non è g ius to nè conve-
n i en t e che lo Sta to si r i t r a g g a ind ie t ro , mas-
s ime se si considera che esso dovrà compar-
tec ipare u n g iorno al la spesa de l l 'opera in te ra . 

Non lo credo, perchè si t r a t t a di u n a p ic-
cola somma, avuto r i gua rdo al la poca e n t i t à 
dei l avor i che dovranno pe r ora eseguirs i . 

Non lo credo, infine, pe rchè qu i t rove-
rebbe appl icaz ione u n a mass ima lodevolis-
sima, che l 'onorevole Genala , l ' a l t ro ieri , enun-
ciò t r a le approvaz ion i gene ra l i de l la Camera , 
secondo la quale è dovere del Governo di i n -
coraggia re con t u t t i i mezzi che sono a sua 
disposizione le in iz i a t ive local i . 

E pe r p r e v e n i r e u n a difficoltà che mi si 
po t r à opporre, che, cioè, ci t r ov i amo in pre -
senza d 'un b i lanc io pe r me tà esaur i to , io con-
c luderò dicendo che se ma i non fosse possi-
b i le a l l 'onorevole Gena la di accordare i l sus-
sidio sul l 'esercizio corrente , io m i te r rò anche 
pago se vor rà inscr iver lo ne l b i lanc io del 
1893-94. 

R i d o t t a a ques t i modes t i t e r m i n i la m i a 
domanda non può t emere u n a r ipu l sa ; anz i 
confido che l 'onorevole Gena la m i da rà -una 
r i spos ta favorevole . 

Genala, ministro dei lavori pubblici: Io p ren-
derò in benevola considerazione le domande 
che mi sa ranno f a t t e concre tamente da l Co-
mune . 

Presidente. Così r i m a n e approva to il capi-
tolo 57. 

Capi tolo 58. Concorso dello Sta to per opere 
s t r ao rd ina r i e ne i po r t i di 4 a classe de l la 2 a ca-
t egor ia (Articolo 23 del testo unico del la l egge 
sui por t i e f a r i approva to con Reg io Decre to 
del 2 ap r i l e 18S5 n. 3095), l i re 75,000. 

Capi tolo 59. R e s t a u r i a l le opere m a r i t t i m e 
d a n n e g g i a t e in con t ravvenz ione al la pol iz ia 
tecnica dei por t i (Spesa d'ordine), l i re 15,000. 

De Feiice-Giuffrida. Chiedo di pa r l a r e sul ca-
p i to lo 60. 

Presidente. Onorevole De Fel ice , è g i à i scr i t to 
l 'onorevole Socci. 

0 e Felice-Giuffridia. Al lora par le rò dopo. 
Presidente. L 'onorevole Socci ha faco l tà d i 

par la re . 
Voci. R i n u n z i a ! 
Socci. Non r inuncierò , perchè debbo d i r e 

due sole paro le . 


